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«Noi,rimastisospesisullemontagnerusse»
Riccardo:«ProblemianchesuOblivion».Veronica:«Sonostativentiminutidipaura»
Doveva essere un’apertura
stagionale col «botto» per
Gardaland,masi è trasforma-
ta inunagiornatadadimenti-
care per la folla di visitatori -
moltissimi bresciani - e in un
«flop» per il parco diverti-
menti numero uno in Italia.
Ieri la giornatanon era parti-
ta con il piede giusto: già nei
parcheggi e all’ingresso car-
telloni emaxischermi avvisa-
vano che la realtà virtuale di
Shaman, ovvero il «plus» ag-
giunto alle storiche monta-
gne russe e new entry di que-
sta stagione, noneradisponi-
bile.

NULLAINCONFRONTOaquan-
to è successo poco dopomez-
zogiorno e mezzo, quando
una famiglia israeliana-geni-
tori e due figli adolescenti - è
rimastabloccataadoltreven-
ti metri d’altezza su Sequoia
Adventure, roller coaster
«tranquillo» ma con alcuni
tratti in cui si rimane a testa
in giù: il vagoncino che li tra-
sportava si è fermato in salita
richiedendo l’intervento del
personale di sicurezza e dei
Vigili del fuoco, che li hanno
poi fatti scenderedalle scalet-
te che costeggiano le rotaie
dell’attrazione. Quello che
sembravaunguasto isolato si
è poi rivelato essere un pro-
blema esteso a tutto il parco,
rimasto in stand by fino alle
14.30 a causa di un black out
elettrico che ha avuto un ef-
fettodomino.Comedaproto-
colli di sicurezza, è stato ne-
cessario provvedere allo spe-
gnimentoeal successivo riav-
vio di tutte le attrazioni ali-
mentate con i generatori del
Parco. Le code si sono fatal-
mente allungate e non sono
mancati altri contrattempi
come testimoniano alcuni

brescianipresenti al parcodi-
vertimenti di Castelnuovo.

NONERAPERESEMPIO su Se-
quoia, ma ha vissuto comun-
queun supplemento di brivi-
di fuori programma Riccar-
do, 13enne di San Zeno, a
Gardalandcon fratello,mam-
maezia. «Sono stato il primo
a salire su Oblivion dopo il
black out - racconta Riccar-
do, che frequenta la terzame-
dia all'Istituto Canossiano di
Brescia -: ero sulla prima li-

neadipostazioni, e scherzan-
do qualcuno ha detto che fa-
cevamoda “cavia“».
Il sorriso e le battute si sono

smorzate di colpo quando
l’ascesa del carrello di Obli-
vion,unadellemontagnerus-
se più grandi d'Europa, con
uno sviluppo di oltre mezzo
chilometro e una velocità di
100 chilometri l'ora, si è fer-
mata a metà dell’apice posto
a 42,5 metri di altezza. «Un
pizzico di paura l’abbiamo
avuta - spiegaRiccardo -, an-

che perchè sotto vedevamo
delle persone che si agitava-
no. La sospensione è durata
forse un paio di minuti, poi
siamo ripartiti e il giro è fini-
to senza altri inconvenienti».
Compreso il passaggio moz-
zafiato nel «buco nero».
Ma anche su Space Vertigo

Riccardo è stato testimonedi
un altro imprevisto alla torre
di 40metri da cui si precipita
incaduta libera.«Almomen-
to della partenza si è alzato
solo uno dei moduli, che si è

fermato a metà della salità -
spiega Riccardo -: è scattato
l’allarme,maaspaventarsi so-
no stati soprattutto da terra i
genitori dei ragazzi che era-
nosulmodulo rimasto sospe-
so».

SU SPACE VERTIGO in quel
momentoc’eraancheVeroni-
ca, studentessa17ennediBre-
scia. «Sì, in effetti qualcosa
non ha funzionato bene: le
imbragature di sicurezza
nonsiaprivanoenoinonsali-

vamo. Paura? Sono stati ven-
timinuti lunghissimi,maper
fortunasiè risolto tuttoalme-
glio».
ComeRiccardo,ancheVero-

nica è semmai delusa per
non aver potuto provare le
montagne russe in versione
realtà virtuale che avrebbero
dovuto debuttare ieri. «Sia-
mo venuti apposta da Bre-
scia per scoprirle, emio papà
ha preso un giorno di ferie
per accontentarmi e farmi
provare la novità - spiegaVe-
ronica -, invece abbiamo fat-
to un viaggio a vuoto, con le
code alle attrazioni che si so-
no allungate a causa del
black out e i servizi di ristoro
bloccati a lungo per la man-
canza di elettricità. Sarebbe
stato un bel gesto regalarci
unbuonoscontoper il prossi-
mo ingresso».

INIZIALMENTE l’amministra-
tore delegato di Gardaland
Aldo Maria Vigevani aveva
imputato il black out ad un
«anomalo e straordinario
sbalzo di energia da parte di
Enel». Versione corretta in
serata dopo approfondite ve-
rifiche. «Il guasto - ha preci-
sato Vigevani - si è verificato
sulla rete interna del Parco».
Le inaugurazioni non sem-
brano essere un buon auspi-
cio per Gardaland: nel 2015,
anno del suo 40esimo anni-
versario, si era bloccataObli-
vion, l’attrazione più adrena-
linica del parco e novità di
punta di quell’anno.
Gardaland si consola con i

numeri in continua crescita:
nel 2016 i visitatori sono au-
mentati del 4% rispetto
all’anno precedente, mante-
nendosi oltre quota 3 milio-
ni.
Dopo la mezza delusione di

ieri, insomma, ci sarà modo
per rifarsi.•
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L’INIZIATIVA.40tavoletrovatenell’archiviodiBresciaInfrastrutture,toltedallapolveredaFabioLazzari,sarannoprotagonistealMo.Ca

Unamostraracconteràlastoriadellametropolitana
L’esposizionesaràcurata
dall’AccademiaSantaGiulia
Coinvoltiglialunnideicorsi
discenografiaedesign

UnafamigliaèrimastabloccataaventimetridialtezzasullemontagnerussediGardalandacausadiunblackout

MichelaBono

Corre sui binari della metro-
politana parte della storia
moderna di Brescia. Un pro-

getto che già negli anni Ot-
tanta veniva abbozzato ama-
tita, come dimostrano le 40
tavole trovate nell’archivio di
Brescia Infrastrutture, tolte
dalla polvere dall’ingegner
Fabio Lazzari. Pannelli che
saranno protagonisti di una
mostra dedicata all’evoluzio-
ne del trasporto sotterraneo
al Mo.Ca di via Moretto tra
febbraio e marzo dell’anno

prossimo. Lamostra sarà cu-
rata dall’Accademia Santa
Giulia e, con l’occasione, gli
studenti inquestimesiprepa-
ratori ideeranno un piano di
comunicazione ad hoc per ri-
lanciare l’immagine di Bre-
scia Infrastruttureche, rispet-
to alle altre società controlla-
tedalComunediBrescia, pa-
re essere la meno conosciuta
nonostante l’importante ruo-

lo di gestore del patrimonio
immobiliaree infrastruttura-
le cittadino, fra cui la metro-
politanae iparcheggi instrut-
tura.

UNASINERGIAdi intenti sanci-
ta ora in un accordo firmato
dall’amministratore delega-
to dell’istituto di via Tomma-
seo Giovanni Lodrini e da
quello della partecipata co-

munale Fabio Lavini. «Una
storia che iniziò a prendere
vera consistenza nel 1987 col
sindaco Padula – ha ricorda-
to Lavini -; un sistema dina-
mico esattamente come la
cultura stessa, sempre inmo-
vimento».
Lamostra, cheriserveràcer-

tamente delle sorprese, non
sarà una vetrina per un pro-
dottoma, comeha spiegato il

direttoredell’AccademiaRic-
cardoRomagnoli, un viaggio
culturale che racconterà la
storia di una città, svelando-
ne l’animo. «Lametropolita-
nanonè solounmezzodi tra-
sporto - ha sottolineato -, ma
è il frutto di un processo cul-
turale, dell’ingegnodi chi l’ha
progettato e di chi, ancor pri-
ma,ha fatto scuolacon lapro-
spettiva di costruire delle cit-

tà sotterranee. Ogni prodot-
to di uso comune, che a noi
sembra scontato come una
forchetta o un telefono, ha
un passato da scoprire. Dob-
biamo smetterla di ridurne il
valore a semplici utensili
d’uso».
Gli studenti coinvolti

nell’iniziativa saranno gli
alunni dei corsi di scenogra-
fia, design, comunicazione e
didatticadell’arte, coordinati
daMassimoTantardinieCar-
lo Susa.•
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LESEQUENZE
DELSALVATAGGIO

L’ALLARME-Gli addetti alla sicu-
rezzaraggiungono il carrellorima-
stosospesosull’attrazione

1

L’INTERVENTO- Il personale del
parco risale la scala di sicurezza
dell’attrazioneSequoiaAdventure

2

ILRECUPERO-Ilmodulodell’attra-
zione libero dai passeggeri viene
fattoscenderelentamente

3

www.clinicazanardi.com
PIAZZA PER LA CONCORDIA, 19

DESENZANO DEL GARDA
(SAN MARTINO DELLA BATTAGLIA)

1 KM DAL CASELLO A/4 USCITA SIRMIONE
TEL. 030 9910128

APERTI ANCHE IL SABATO

Direttore sanitario Dr. Federico Zanardi
Master di II livello in implantologia

NUMERO VERDE

800 200 227
Seguici sul canale

IN CROAZIA... ANDATE AL MARE!!!
SI STA BENE E SI SPENDE POCO...
MA PER LA CURA DEI DENTI

RIMANETE IN ITALIA!!!
SE VIENI DA LONTANO SEI NOSTRO OSPITE IN ALBERGO

CLINICA ZANARDI DESENZANO
QUALITÀ ITALIANA E ASSISTENZA CONTINUA... AGLI STESSI PREZZI

NELLA NOSTRA CLINICA SEDAZIONE
COSCIENTE CON ANESTESISTA PRESENTE 
CONVENZIONI DIRETTE

UNISALUTE - FASI - FASDAC
PREVIMEDICAL

CERTIFICAZIONE
ISO 9001

Impianto + corona

Protesi semi fi ssa su 4 impianti

Protesi fi ssa avvitata (in resina) 
su 6 impianti

Protesi fi ssa avvitata (in ceramica) 
su 6 impianti

Cura Parodontite con laser (igiene + curettage + laser)

Sbiancamento

€ 1.100,00
€ 4.000,00

€ 900,00
€ 150,00

€ 6.000,00

€ 7.800,00

(per arcata)
escluse estrazioni e protesi provvisorie

(per arcata)
escluse estrazioni e protesi provvisorie

(per arcata)
escluse estrazioni e protesi provvisorie
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FINANZIAMENTI 
FINO A 60 MESI

IMPIANTI ITALIANI

BRESCIAOGGI
Domenica 9 Aprile 2017 Cronaca 11


